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COMUNE  DI  MISTERBIANCO 
PROVINCIA DI CATANIA 

8° Settore Funzionale “Servizi Tecnici - Politiche Comunitarie” 

Tel.: 095/7556260 - Fax: 095/7556221 - e-mail: depurazione@misterbianco.gov.it 

 

 
PROCEDURA APERTA  

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA  

DELLA PROGETTAZIONE PRELIMINARE, DEFINITIVA ED ESECUTIVA 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO  

“COMPLETAMENTO DEPURATORE CONSORTILE DI MISTERBIANCO ED 

ESTENSIONE DELLA RETE” 

BANDO DI GARA 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO: 

Comune di Misterbianco - 8° Settore Funzionale “Servizi Tecnici - Politiche Comunitarie” - Via               
S. Antonio Abate s.n. - CAP. 95045 - Misterbianco (CT) 

Telefono: 095 7556 260 - 215 - 216   -  FAX: 095 7556 221 

E-mail: depurazione@misterbianco.gov.it 

PEC: utc.misterbianco@pec.pec-pa.it  

Indirizzo internet: http://www.comune.misterbianco.ct.it  

I.2)  ULTERIORI INFORMAZIONI: Come al punto I.1) 

I.3)  INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE: Come al  

punto I.1).  
Il bando e il disciplinare di gara e gli altri documenti di gara sono consultabili sul sito internet: 
http://www.comune.misterbianco.ct.it/servizi/servizi-alle-imprese/bandi-di-gara/ 

I.4)  INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: Come al punto I.1) 

I.5)  TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Amministrazione Locale 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1)  DESCRIZIONE 

II.1.1) DENOMINAZIONE CONFERITA ALL'APPALTO:  

Procedura aperta per l'affidamento del servizio di verifica della progettazione preliminare, definitiva 

ed esecutiva dell’intervento denominato: “COMPLETAMENTO DEPURATORE 

CONSORTILE DI MISTERBIANCO ED ESTENSIONE DELLA RETE”, ai sensi dell’art. 112 
del D.Lgs. n.163/2006 e degli artt. 44 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010. 

C.I.G.:  5957151C82 - C.U.P.:  G18F12000750007 
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II.1.2)  TIPO DI APPALTO E LUOGO DI ESECUZIONE: 

Tipo di appalto: servizi 

Categoria di servizi n. 12 di cui all’Allegato IIA al D.Lgs. n. 163/2006: Servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria, anche integrata; servizi attinenti all’urbanistica e alla 
paesaggistica; servizi affini di consulenza scientifica e tecnica; servizi di sperimentazione tecnica e 

analisi. 

Numero di riferimento CPC: 867 

Numero di riferimento CPV: 71248000-8 Supervisione di progetti e Documentazione 

Luogo principale di esecuzione del servizio: Misterbianco - sede dell'Ente 

Codice ISTAT: 087029 

Codice NUTS: ITG17 

II.1.3)  INFORMAZIONI RELATIVE ALL'ACCORDO QUADRO:  

Con delibera CIPE n. 60/2012 del 30/04/2012 recante “Fondo per lo sviluppo e la coesione - 
Programmazione regionale. Assegnazione di risorse a interventi di rilevanza strategica regionale 
nel mezzogiorno nei settori ambientali della depurazione delle acque e della bonifica di discariche”, 
pubblicata nella G.U.R.I. n. 160 dell’11 luglio 2012, è stato assegnato un finanziamento pari ad 
€.204.967.660,00 a destinazione vincolata per l’attuazione dell’intervento denominato 

“Completamento depuratore consortile di Misterbianco ed estensione della rete”, finalizzato al 
superamento della procedura di contenzioso comunitario riguardante la procedura di infrazione 
2004/2034, per la quale lo Stato Italiano è stato già oggetto di condanna con sentenza del 19/07/2012 
emanata dalla Corte di Giustizia Europea. In attuazione a quanto previsto dalla su citata delibera 
CIPE  n. 60/2012, in data 30/01/2013 è stato sottoscritto tra i Ministeri dello Sviluppo Economico, 
dell’Ambiente e delle Infrastrutture e la Regione Siciliana l’ “Accordo di Programma Quadro 

(A.P.Q.) per la depurazione delle acque reflue” pubblicato, unitamente agli allegati, sulla home 
page del sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti. 

II.1.4)  BREVE DESCRIZIONE DELL'APPALTO: 
Servizio di verifica del progetto nei suoi tre livelli progettuali <preliminare - definitivo - esecutivo> 

ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs n. 163/2006 e successive modificazioni, come prevista dagli artt. 52, 
53 e 54 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per la verifica della rispondenza degli elaborati progettuali 
ai documenti di cui al Titolo II, Capo I, Sezione II, artt. da 17 a 23 (Progetto Preliminare) , Titolo II, 
Capo I, Sezione III, artt. da 24 a 32 (Progetto Definitivo), Titolo II, Capo I, Sezione IV, artt. da 33 a 
43 (Progetto Esecutivo) e della loro conformità alla normativa vigente. 

II.1.5) DIVISIONE IN LOTTI: no 

II.1.6)  AMMISSIBILITÀ DI VARIANTI: no 

II.2)  QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO: 

Il corrispettivo totale per l’espletamento dei servizi, posto a base d’asta, ammonta a complessivi                            
€. 402.000,00, comprensivi delle spese, oltre  gli oneri previdenziali (4%) e l’IVA (22%). 

Non sono presenti oneri per la sicurezza. 

Il suddetto corrispettivo si riferisce all’intera attività di verifica oggetto di affidamento, estesa a tutti i 
tre livelli di progettazione previsti: preliminare, definitivo, esecutivo. 
Gli importi parziali, distinti per le singole prestazioni relative alla verifica di ciascuno dei tre livelli 
di progettazione previsti, che sommati determinano l’importo complessivo soggetto ad unico ribasso 

d’asta, sono i seguenti: 
- €.   72.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Preliminare; 
- €. 148.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Definitivo; 
- €. 182.000,00  oltre oneri e IVA, per la verifica del Progetto Esecutivo; 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE:   

Il tempo massimo complessivo per completare le prestazioni oggetto di affidamento è pari a 90 

(novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna della documentazione 

progettuale completa.  

Il tempo sopra indicato è da intendere complessivo per le verifiche da eseguire sui tre livelli di 
progettazione previsti e suddiviso secondo la seguente tempistica: 



3 

 

- Verifica della progettazione preliminare: 20 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 
formale consegna della relativa documentazione progettuale;  

- Verifica della progettazione definitiva: 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

formale consegna della relativa documentazione progettuale; 
- Verifica della progettazione esecutiva: 40 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

formale consegna della relativa documentazione progettuale. 

Non sono ammesse proroghe per eventuale richies0e di documentazione integrativa. 

Nella tempistica come sopra indicata non è compreso il tempo necessario al gruppo di progettazione 

per la redazione degli adeguamenti richiesti. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 

E TECNICO 

III.1)  CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO 

III.1.1) CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: 

L’offerta deve essere corredata da cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, pari 

al 2 % (due per cento) dell’importo totale a base di gara, secondo le modalità tutte riportate nel 
disciplinare di gara. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006.  

La cauzione provvisoria dovrà garantire, a pena di esclusione, il pagamento in favore della 

stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui dagli articoli 38, comma 2-bis, e 46, comma 

1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006, stabilita nella misura pari allo 0,2% dell’importo dell’appalto            

<€. 804,00>, a cui il concorrente è obbligato per la mancanza, l’incompletezza e ogni altra 

irregolarità essenziale delle dichiarazioni e della documentazione richieste a pena di esclusione 

dal presente bando e dal disciplinare di gara. 

Al fine della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve prestare: 

a)  cauzione definitiva nella misura e nei modi di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, conforme 
allo schema tipo 1.2 del D.M. n. 123/2004, fermo restando quanto prescritto dall’art. 40, comma 
7, del D.Lgs. n. 163/2006; 

b) polizza assicurativa, ai sensi di quanto disposto dall’art. 57 del D.P.R. n. 207/2010, con un 
massimale pari a €. 2.500.000,00. Ai sensi del citato art. 57, nel caso di polizza specifica, limitata 
all’incarico di verifica, la polizza deve avere durata fino alla data di rilascio del certificato di 
collaudo. Nel caso in cui l’affidatario dell’incarico di verifica sia coperto da una polizza 

professionale generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata da idonea  
dichiarazione della compagnia di assicurazione che garantisca le suddette condizioni di durata. 

 III.1.2) MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: 

Finanziamento a valere sulle risorse di cui alla  Delibera CIPE n. 60/2012 - Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2007-2013 - Accordo di Programma Quadro “Depurazione delle acque reflue”. 

Il pagamento del corrispettivo per l’espletamento del servizio di verifica, nei suoi tre livelli di 

progettazione previsti, sarà effettuato secondo le seguenti modalità: 

- €. 72.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 
progettazione preliminare, e dopo l’emissione del provvedimento di validazione del Progetto 
Preliminare e la relativa approvazione tecnica; 

- €. 148.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 
progettazione definitiva, e dopo la relativa approvazione tecnica; 

- €. 182.000,00  oltre oneri previdenziali ed IVA, a conclusione delle attività di verifica della 
progettazione esecutiva, e dopo la relativa approvazione tecnica; 

Detti importi saranno ovviamente ricalcolati con riferimento all’importo netto di affidamento, quale 

risultante a seguito del ribasso d’asta offerto dal soggetto aggiudicatario. 

III.1.3) FORMA GIURIDICA CHE DOVRÀ ASSUMERE IL RAGGRUPPAMENTO DI OPERATORI 

ECONOMICI AGGIUDICATARIO DELL'APPALTO: 

Possono partecipare alla gara concorrenti appositamente e temporaneamente raggruppati in 
conformità alle disposizioni di cui all'art. 37 del decreto legislativo n. 163/2006. 
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III.1.4) ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI CUI È SOGGETTA LA REALIZZAZIONE 
DELL'APPALTO: 
La realizzazione dell'appalto è soggetta alle condizioni particolari di seguito riportate:  

Resta stabilito che le prestazioni relative alle attività di verifica del Progetto Definitivo e del Progetto 
Esecutivo - redatti dall’aggiudicatario dell’Appalto Integrato - saranno affidate, ad esclusivo giudizio 
dell’Amministrazione appaltante, solo in assenza di situazioni di incompatibilità, per come definite 
dalla legge, ed in particolare all’art. 48 del D.P.R. n. 207/2010, per come meglio specificato nel 
Capitolato prestazionale, tra il soggetto affidatario del servizio di verifica e il soggetto aggiudicatario 
della successiva gara per l’affidamento dei lavori e della progettazione definitiva ed esecutiva 
(Appalto Integrato), senza che ciò dia diritto ad alcuna pretesa economica da parte del soggetto 

affidatario del servizio. 

In caso di incompatibilità per come sopra specificata, l’Amministrazione potrà, a sua scelta, 
procedere ad affidare le prestazioni relative alle attività di verifica del Progetto Definitivo e del 
Progetto Esecutivo, al primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria, senza che il primo 
affidatario abbia nulla a pretendere per l’affidamento solo parziale della prestazione. 

L’affidamento del servizio relativo alla verifica del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo, al 
primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria, avverrà dopo averne verificato l’assenza di 
situazioni di incompatibilità ed a condizione che detto soggetto mantenga la propria offerta senza 
nulla pretendere per l’affidamento parziale della prestazione. 

Resta, altresì, stabilito che l’importo relativo alla prestazione parziale, come sopra determinato per 
ciascuno dei tre livelli di progettazione previsti, sarà corrisposto solo nel caso di effettiva esecuzione 
del relativo servizio parziale di verifica; pertanto, qualora la procedura di gara per l’affidamento 
dell’appalto integrato - per qualsiasi ragione anche se dipendente dalla volontà dell’Amministrazione 
- non venisse espletata ovvero venisse sospesa e/o revocata, le previste attività di verifica del 
Progetto Definitivo e/o del Progetto Esecutivo potranno anche non essere affidate e/o richieste al 

soggetto aggiudicatario del servizio, senza che ciò dia diritto ad alcuna pretesa economica, da parte 
di quest’ultimo, per le prestazioni che eventualmente non saranno dallo stesso espletate. 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

III.2.1) SITUAZIONE PERSONALE DEGLI OPERATORI ECONOMICI, INCLUSI I REQUISITI 
RELATIVI ALL'ISCRIZIONE NELL'ALBO PROFESSIONALE O NEL REGISTRO 

COMMERCIALE: 

Ai sensi dell’art. 48, comma 1, lettera a), del D.P.R. n. 207/2010, sono ammessi a partecipare alla 
procedura di affidamento - sia in forma singola sia in forma associata - gli Organismi di ispezione di 
tipo A e di tipo C, accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da Enti 
partecipanti all’European Cooperation for Accreditation (EA) secondo le disposizioni previste dal 

decreto di cui all’art. 46, comma 2, del D.P.R. 207/2010. 

I concorrenti devono essere iscritti al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. per le attività oggetto 
del presente appalto o, se residenti in altri Stati della Comunità Europea, essere iscritti nei registi 
commerciali o professionali di cui all’art. 39, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 163/2006. 

I concorrenti non devono versare in alcuna delle condizioni di incompatibilità previste dagli articoli 

48, comma 1, lettera a), 49, comma 5 e 50, comma 4, del D.P.R. n. 207/2010. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m),                
m-bis), m-ter) ed m-quater), del D.Lgs. n. 163/2006; 

- nei confronti di tutti i soggetti ivi indicati,  le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, 
lettere  b), c) e m-ter), del D.Lgs. n. 163/2006; 

- le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011; 

- le condizioni ostative di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto               
dall’art. 1, comma 42, lettera l), della legge n. 190/2012 o che siano incorsi, ai sensi della 
normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

- la causa di esclusione di cui all’art.1-bis comma 14 della legge n.383/2001, nel testo sostituito 
dall’art.1, comma 2, del D.L. n. 210/2002 convertito con modificazioni dalla legge n. 266/2002 . 
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III.2.2) CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA: 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti e livelli minimi di capacità 

eventualmente richiesti:  

- dichiarazione sul fatturato globale per servizi di verifica e/o per servizi di progettazione, 
direzione lavori o collaudo, realizzati negli ultimi cinque anni, per un importo non inferiore a            

€. 804.000,00. 

III.2.3) CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA: 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti e livelli minimi di capacità 

eventualmente richiesti:  

- dichiarazione sullo svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di 

verifica di progetti relativi a lavori di importo, ciascuno, almeno pari al cinquanta per cento di 
quello oggetto dell'appalto da affidare e di natura analoga allo stesso, riferiti alle classi e 
categorie di opere di cui al prospetto riportato all’articolo 5 paragrafo 5.3 lettera b) del 
disciplinare di gara ovvero almeno quattro servizi analoghi di progettazione, direzione dei lavori 
o collaudo per un importo complessivo almeno pari a quello oggetto della verifica da affidare, 
per come indicato nelle precisazioni in calce all’articolo 5 paragrafo 5.3 del disciplinare di gara; 

- presenza all’interno del gruppo di lavoro, quale coordinatore dello stesso, di un laureato in 

ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni e iscritto al 
relativo albo professionale, (indicando nominativo, titolo di studio ed estremi di iscrizione al 
relativo Albo) che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione nonché il 
rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010. 

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO DI SERVIZI 

III.3.1) INFORMAZIONI RELATIVE AD UNA PARTICOLARE PROFESSIONE: 

La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione: si 
I soggetti ammessi a partecipare alla gara sono unicamente quelli aventi titolo ai sensi dell'art.112, 
comma 5, lettera a), del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 48, comma1, lettera a), del D.P.R.                              
n. 207/2010, e precisamente gli Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, accreditati ai sensi della 

norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti all’European Cooperation for 
Accreditation (EA) secondo le disposizioni previste dal decreto di cui all’art. 46, comma 2, del 
D.P.R. 207/2010. 

È prevista, altresì, la presenza di un coordinatore del gruppo di lavoro di verifica nella persona di un 
laureato in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni e 

iscritto al relativo Albo professionale, che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati dall’organismo di 
ispezione, nonché il rapporto conclusivo. 

III.3.2) PERSONALE RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate  
della prestazione del servizio: si. 

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: 

Aperta. 

IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel Disciplinare di gara: 

1. offerta tecnico-organizzativa (massimo 75 punti) 
2. offerta economica  (massimo 25 punti) 

IV.3) CONDIZIONI PER OTTENERE IL CAPITOLATO D'ONERI E LA DOCUMENTAZIONE 

COMPLEMENTARE: 

Il Bando di gara, il Disciplinare di gara, il Capitolato prestazionale e tutta la documentazione di gara 
sono reperibili sul sito internet dell'Ente Appaltante, all’indirizzo indicato al punto I.3). 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al RUP, all’indirizzo [FAX/ posta elettronica/PEC] indicato al punto I.1), almeno 10 
(dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
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Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

IV.4) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 

Data: 15 dicembre 2014 - ora: 12:00 

IV.5) LINGUE UTILIZZABILI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE/DOMANDE DI 

PARTECIPAZIONE: 

Italiano. 

IV.8)  PERIODO MINIMO DURANTE IL QUALE L'OFFERENTE È VINCOLATO ALLA PROPRIA 

OFFERTA: 

Periodo in giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte). 

IV.9) MODALITÀ DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

- Data: 29 dicembre 2014 - ora: 10:00 

- Luogo: Sede dell'Ente - Via Sant’Antonio Abate s.n. - 95045 Misterbianco (CT) 

- Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: si 

- Informazioni complementari sulle persone ammesse e la procedura di apertura: Chiunque può 

presenziare allo svolgimento della gara in seduta pubblica; i titolari o i legali rappresentanti dei 
concorrenti, o persone munite di procura dei medesimi, potranno effettuare dichiarazioni a 
verbale. 

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) INFORMAZIONI SUI FONDI DELL'UNIONE EUROPEA 

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: sì 

Indicare il o i progetti e/o il o i programmi: Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 - Accordo 

di Programma Quadro “Depurazione delle acque reflue” - Attuazione degli interventi sui sistemi 
fognari e depurativi di cui alla Delibera CIPE n. 60/2012. 

V.2) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 

a. La valutazione delle offerte (tecnico-organizzative ed economiche) è demandata ad una 
Commissione aggiudicatrice, nominata dalla stazione appaltante successivamente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte, nei termini e con le modalità stabilite dall’art. 8 

della L.R. n. 12/2011 e dall’art. 12 del D.P.R.S. n. 13/2012. 
b. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 

stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all'art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006. 
c. Ai sensi del comma 2-bis dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006,  la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni e della documentazione richieste a pena di 
esclusione obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione 
appaltante, della sanzione pecuniaria di €. 804,00, pari al 2 per mille dell’importo dell’appalto. In 

tal caso sarà assegnato al concorrente un termine di 10 giorni perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste 
della stazione appaltante, formulate ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis e 46, comma 1 e        
comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 costituisce causa di esclusione dalla gara. 

d. La verifica del possesso dei requisiti avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del D.Lgs. n. 163/2006, 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all'apposito link sul portale 
dell'Autorità (servizi ed accesso riservato AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 

acquisire il PASSOE di cui all'art. 2, comma 3.2. della succitata delibera, da produrre in sede di 
partecipazione alla gara. 

e. Il concorrente, singolo, raggruppato o consorziato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso 
dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e 
b), del D.P.R. n. 207/2010, avvalendosi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, dei requisiti 
di un altro soggetto. 

f. In caso di associazione temporanea: 
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─ l'accreditamento ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 come Organismi 

di ispezione di tipo A e/o di tipo C deve essere posseduto da tutti soggetti facenti parte del 

raggruppamento; 
─ la mandataria deve possedere una quota, in misura almeno pari al cinquanta per cento dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e 
b), del D.P.R. n. 207/2010; la restante percentuale deve essere posseduta dalle mandanti. Si 
richiede alle mandanti una percentuale minima di possesso dei requisiti in misura non 
inferiore al 10% dei requisiti stessi, fermo restando che il raggruppamento dovrà possedere 
nel suo complesso il 100% dei requisiti. 

g. Si procederà alla individuazione e alla verifica, nonché alla eventuale esclusione delle offerte 
anormalmente basse ai sensi e con le modalità di cui agli articoli 86, comma 2, 87 e 88 del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

h. Ai sensi della deliberazione dell’A.V.C.P. (oggi A.N.A.C.) del 5 marzo 2014, per la 
partecipazione alla gara è dovuto il versamento, a favore dell’Autorità medesima, della somma di 
€. 35,00, da effettuarsi, con le modalità indicate nel Disciplinare di gara. 

i. Codice identificativo gara(CIG): 5957151C82; 

j. Codice unico di progetto (CUP): G18F12000750007 
k. Responsabile unico del procedimento: ing. Vincenzo Orlando - 8° Settore Funzionale “Servizi 

Tecnici - Politiche Comunitarie”, via S. Antonio Abate s.n., Misterbianco - tel. +39 095 7556260 
- fax. +39 0957556221, e-mail: vincenzo.orlando@misterbianco.gov.it. 

l. È esclusa la competenza arbitrale. Il Foro è quello competente per territorio. 
m. Eventuali ricorsi relativi al presente bando ed alle procedure di gara dovranno essere proposti al 

TAR mentre tutte le controversie derivanti dall’esecuzione dell’appalto saranno devolute al 

Giudice ordinario. 
n. La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara per cause di 

forza maggiore ovvero di rinviare motivatamente le previste date di esperimento, rendendolo noto 
con avviso pubblicato sul profilo committente oppure mediante comunicazione via fax o PEC agli 
operatori che hanno presentato offerta. 

o. L’Amministrazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 140 commi 1 e 2 del D.Lgs.            
n. 163/2006. 

p. Ai sensi del c. 35 dell'art. 34 del D.L. 179/2012, coordinato con la legge di conversione 17 

dicembre 2012, n. 221, le spese per la pubblicazione sui quotidiani sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 

q. Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio al disciplinare di gara e al capitolato 
speciale d'oneri. 

r. Determina a contrarre: determinazione settoriale n. 2415 del 24 ottobre 2014.  

V.3) PROCEDURE DI RICORSO 

V.3.1 ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO: 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della  Sicilia - Sezione  staccata di Catania 

Indirizzo :  

Via Milano 42/b 95127 Catania (CT),  
Tel: 095-7530411, Fax: 095-7221318 

PEC:  

ct_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-cert.it 
tarct-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

V.3.2) PRESENTAZIONE DI RICORSI 

Informazioni precise sui termini di presentazione dei ricorsi: Il ricorso in sede giurisdizionale può 
essere presentato nei modi e nei termini fissati dalla legge n. 1034/1971 e successive modificazioni. 

V.4) DATA DI INVIO ALLA GUCE  DEL PRESENTE BANDO: 3 novembre 2014 

Il Responsabile dell’8° Settore Funzionale 

(ing. Vincenzo Orlando) 
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